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PRIMO 

Ln pzuzzu del V I L L O ~ ~ ~ O .  - A'el foizdo il nture. sul daziunti una 

jolttaria, netorno crlln le acqrrcrjole poripono a volta rc voltcr i 

loro orciiloli. - A  destri^, si vede l'interno delln rosa d i  Mcrtilde: 

ir~iri  Ftanzetia naorlesta, piencr di  panni di  blscuto, con z~ria vecchirr 
- - 

-lorrrur ud ririn purete. - A ~ir t i~ i7  I; le cnse del paese 
" ' 

'110. 

SCENA PRIMA. 

IL CORO DELLE ACQUf 

O marinai, la sponda 

fin I'iill~ima paranza 

lascia, e s'afida all'onda. 

Ci  arride la speranza 

clie allo spuntar del giorno 

farete a noi ritorno, 

carchi di pesca. 

Quando le reti in  mare 

gittate a notte fonda, 

vogliate a noi pensare; 

nella calmlal gioconda, 

gli occhi fissi a una stella, 

cantate la più bella 

marinaresca ! 



SCENA 111. 

MATILDE, nella sua stanza, con tristezza. 

Forse domani al canto 

delle allegre coinpagne 

risponderà Silvano. 

Voglia il ciel clie la grazia a liai lontano 

ancor non giiinta sia! 

011 mesifa1 anima mia, 

tu che già sospiravi il caro giorno 

del siio ritorno; 

e tu che all'onde, ai  prati, alle montagne, 

il dolce nome trepida affidavi, 

oggi saresti lieta 

se noli tornasse piU! ... 
Quasi il fiero rimorso ad assopire 

Volli crederlo morto ... 
(rivolgenilosi alla Vergine) 

Al mio soffrire, 

Madre, pietà! ... non amo, non ho amato 

che i l  mio Silvano ... 
e piir clue8'11altro, insano ! 
per la passione siia potrebbe perdermi! 

... È ver, peccai, ma ho poi sofferto tanto.. 

per le disgrazie mie, per qiiesto pianto, 

Madre pietà! 

(Cacle affraiita, in ginocchio, innnnzi all'imiiiagirie della Madoiitia.) 

STLVANO 

ilma tlnl foliclo, a dc\trn, C giuiilo all'uscio di Maiildr, I'apre coli 

fretta. Matildc s i  alza sorpre>a: ?%li l'ubhracci:! ~:iiernmerite) 

Torno, adorata mia, 

.a le tiir hraccja, alfine. ed a' tuoi baci! 

MATILDE (confusa) 

Silaiaiio.., ti? sei qui?... Non hai paura 

d'esser sorpreso? ... 
SILVtZNO (con affetto) 

No... t i  rassicura ... 
§lamane sepl3i della grazia, ormai 

scmpre starò con te! ... Soffersi tanto 

i n  cgiacsti ultimi Uioriai a non averti alccaiito! 

NIATILDE ( C .  S.) 

R%a nepli scorsi di  d9e~ser  teinci spiata; 

e qui sempre r i n c h i i ~ ~ a  Fono stata. 

Qui sola, colle mie meniorie, e col clolor 

clie ini straziava il core, 

io a issi, ahimè! lontana 

clal mar, dalla f ontaniai.. 

SILVANO (tei~~eramei~te)  

)h mia Matilde, come t7ho invocata 

e' miei deliri e nelle Lreclde notti ... 
E? sposa, ola *posa aniata! 



MATILDE (quasi coi] terrore) 

Io la kiia sposa? ... No ... no... mai! 

SlLVANO (sorprc-o ) 

Che dici? 

MATILDE (con graiidc sconforto) 

T iiliei @ami felici 

ormai SOIP tramontati! 

SILVANO (C. S.)  

Che pensi, ohimè? 

Perchè sei farito pallida? 

Percliè tremi, percliè.? 

MATILDE ( C .  S.) 

Silvaiio mio pietà, pietà di me! 

... Senti: d'esserti sposa indegna sono... 

Da che tii m'laai lasciato, 

coine femmina vi1 m'lian clisprezzato ... 
negato in71aa il perdono 

i l  halpbo inio morente .. Ali! se tii mi vuoi bene, 

r i i i  lascia (alle mie pene! 

~ ~ l ~ i  SILVANO (coli grande passione) 

T@ iion t i  vo' pii'n mesta, o inio tesoro; 

ti? soffristi per me, ed io l'adoro, 

e t i  sospiro e hramo ... 
011 qiianto t'amo ! 
O sola mia delizia, 

~anico ben dell'anima, 

te sempre il cor sogiiò! 

La faccia che innamora pii1 iion sciupar col giantc: 

io t'arno uaaito ! 

MATILDE (fra sè) 

E nona posso parlar ... oh quale strazio! 

SILVANO (con passiolie) 

Oh la dolcezza della tua carezza! 

MATILDE (C .  S.)  

Dio ... come soffro! 

SILVANO (C.  S.) 

Parla,.. parla! ... 

MATILDE Ic. 5 . )  

Oh quanto 

l'amo ! 
SILVANO (r. 9 . )  

Sei mia ... sei inia !... 

MATILDE (viiata) 

Son tiia, Silvano! 

MATILDE 

Apri le care h r ~ c c i a . ~ .  io voylirs amar... 

RIFI tuo candido ttrtto or 570' posar ... 
f-hr ~ n ' a ~ n i  dimmi aricor ! 

?*l ATILDE 

Or l'ansie del mio corc io vo7 scordar ... 
O Silvrrraa, c o ~ ì  non mi ~i iardar . . ,  

cbr  in'airbi dinami aiicor ! e 

... Son tua, son tiira... perdonami.., 
I pin~igrii:lol 

SILVfINO 

MatiIcle mia, non piangere ... 
haciami ... O amore! 

MATILDE (ahban~loiaaiiilosi fra le liraccia <li lui)  

O anior! 



IL  CORO 

SCENA IV. 

IL! CORO e RENZO. sa! la piazzcl. - SILVAKQ e MATIL- 

DE, in ccrscr cli Mntilde. 

IL  CORO (entra, aitoiiiiaii<lo Reiizo, coi1 fcsta) 

Evviva Renzo, evviva ! 

SILVANO ( n Mntilde i 

Queste grida percliè? 

MATILDE (fra sè) 

Oli poveretta me! 

SILVANO (guardalido ilalla porra socchiusa) 

Che allegra comitival! 

I L  CORO 

Al mare ! al mare! La navicella 

come si ciilla snella ! 
Ha già pronta la fiocina, 

sulla prua c'è la lampada; 

come alnderà lessiera 

alla pesca stasera! 

SILVANO (a Matildc) 

Percliè Renzo festeggiano 'l' 

MATILDE 

Varò una barca e fervicli 

a lili s'alzano P voti. 

SILVANO (guarclaiido c. S.) 

Oh j coinpa-ni devoti! 

~Silvaiio più volte è stato per uscire mlla piazza, illa Matilcle l'ha 
aempre trattenuto, cercando di chiuder la porta.) 

Al mare! A! mare! La svelta prora 

che porta scritto : Aurorcr, 

segua la striscia argeiitea 

della luna; e agli inniimeri 

pesci dispensi l'esca. 

Alla pesca, alla pesca! 

RENZO 

Mi sia propizio il mare, e faccio giiiro 

che se alla riviai tornerò domani 

con ricca preda, per tre dà arderanno 

a san Giorgio tre ceri! 

IL  CORO 

Icldio t'assista ! 

ALCUNE RAGAZZE (eritrano giu l iv~,  teilerido in niniio piccole 
cororie di rose e di  margherite) 

Siile balze erbose, 

margherite e rose 

vi cercammo 

v'intrecciarnmo, o vaghi fior. 

Della luna al raggio, 

voi del core omaggio, 

olezz~alte, 

rallegrate il pescaior. 

REN'ZO (preiidenclo rliialche fiore dalle mani delle ragazze) 

Grazie, grazie di  cor... grato vi sono. 

del caro dono 



Apparirà si11 mare 

l a  naia barca per voi come una vergine 

sposa all'altare ! 

Oh date, date 

le  corone profumate! 

Qiiando Renzo salperà, 

coine tutta olezzerà 
SILVANO (avviaiidosi) 

Delho unirmi agli amici ... 

MATILDE (iia!~eiieiirlolo, con ailiin) 

Silviaaio, no... 
SIT,Vll&O (b:ic;ando Matilcle e ~14cendo sulla piazza) 

Addio ... non VO' iilancare ! 

SILVANO (sorpreso) 

Che dici? 
MATILDE (disl~eratn) 

Chi mi potrà salvare? 

LE DONNE (a Renzo) 

Sempre t'accolga q uieto il mar ! 
RENZO (avviaiiilosi alla casa di  Matildeì 

Yerch; Matilde non è qiii ... perchè? 

GLI UOMINI (C. S.) 

Voglia il Signor su te vegliar! 
RENZO (scorgeiido Silvaiiol 

,411 Silmatno ! 

SILVANO (scioglieiido~i da Ma~ilde) 

Vuoi che inancbi aila festa? 
IL CORO (tornando iiidietro) 

Silvano ! 

RENZO (fra sè) 

O giusto Iddio, 

venne dunque il baimilito! 

( 1  
No ... no... qui rneco resta! 

LE DONNE ( a  Rendo) 

La sorte arrider t i  dovrà! 
SILVANO 

Si ... con io #... GLI UOMINI (C. S.) 

Propizio il vento spirerà! ormai lihero a voi torno ed al mare! 

E il Signor benedico 

che iia tal giorno m'lia fatto ritornare, 

ch'io posso festeggiare u n  vecchio amico. 

GLI UOMINI (clalla h:irca e sulla piazza) 

Dateci, belle, 

le odorose ghirlandelie ! 
Regnerà pe' vostri fior 

dai vivissimi colsr, 

sovra il rnw la primavera, 

a sera! 

CORO 

Ben venuto Silvano ! 

SILVANO (a Renzoì . 

E tii conccdimi, 



Reiizo, clie sii la iiova 

tira h~arca possa ritentar la prova 

delle reti! 
(Matilde si affaccia sulla porta, ailiiosa.) 

RENZO (con sl~rezzoì 

Con te? con iin bandito, 

lasciare P1 porto? ... 
Tutter è per te finito ... 
iarkglio sarehlje che tu fossi morto. 

MATILDE (fra rè) 

Come tremo! 
SILVANO 

Così parli? Che hai 

con nie? Peichè mi  provoclii? 

RENZO (con sprezzo) 

Mi fai  

pieià ! 

SILVANO (i~ii~i:irciosu, hlancialidosi sii Reiizo) 

Pe r  Cristo, guardati! 

RENZO 

Da le? 
SILVANO (trntteiiiito) 

Vile ! 
IL  CORO (frappnriei~dosi i 

No ... no,.. 

SILVANO 

Vile ! 

RENZO (coi1 ira) 

Lasciatelo! 

MATILDE (disperata) 

Che accadrà miaj? 
(esce sulla piazza.) 

IL CORO (Lratteneildoli) 

Ferirnatevi, fermatevi! 

STLVANO (coli graiicle aniarezza) 

A11 m'laai detto bandito? R;nEacciare 

I m'hai voliito i1 mio fallo? E non lo sai 

perchè il froclo tentai? 

Da che naorì iiiio padre, 

la scarsa pesca non bastima a dare 

u n  po' di pane alla mia veccltiia madre; 

e fu i  cointral~handiere! ... Mi sorpreFero ... 
fugii ... ini eondaniiarono. .. 
errai pe' monti, lacero, 

senza tetto affanpiato ... Br  che imperato 

il perdono nmi veniae, or che ritorianno 

pcr me i bei g i o r i ~ i ~  or che lieti rn'accolgorio 

gli amici, t u  che mio frate1 sei stato, 

ti1 solo mi  clisprezzi e mi rinneghi? 

SCENA V. 

ROSA e detti. 

ROSA (accorrendo a Silvarioì 

O naio caro figliolo, o mio Silvano! 

SILVANO (abhrarciaiidola tciieramentc.) 

O naainma, inamma mia! ... Come sei gjallida, 

e triste, o povera 

mia vecchierella ... no, non devi piangere ... 
niamnia, sorridimi ! 



ROSA l roti grande tenerezza) 

Tii starai sempre meco... io volli vivprp 

per rivederti ... orribile 

inorte avrei fatto, o caro, senza stril 

al cor, benedicendoti! 

MATILDE (piano a Renzo) 

Ala non perdermi, Renzo ... 
SILVANO (alla madre) 

Angiolo santo ! 
iallc donne) 

A voi l'affido, amiche, 

(alla madre) 

Yerr6 da te fra poco: 

conle solevi iin giorno, 

m'accoglierai ridente ... 
arrivederci, rnammia ! 

(la I~nr'a. Rosa esce accoinpagriata da lk  donne. Silvario i i  volge a 
Re i i~o ,  ch': rimasto inimobile, coli commozionei 

E tu, Renzo, perchtt 

vorresti ax veleiiaa.iili 

tanta felicità? 

IL CORO 

Pace, pace tra voi! 

SIIJVANO la Rerizoi 

Ormai tutto dimentico. 

RYTIUZO ( è  titubarite, Matilde gli fa ccnrii siipplicativi poi cupo): 

E sia ! 
(dopo uii istanle d'csita~iorie si striiigono 13 maiio.) 

IL CORO 

Viva Silvano ! 
E viva Wenzo! ... A? mar! 

(escono.) 

SCENA VI. 

entr'i i11 casa disperata) 

Misera me - pclui-tta sono! ... 
Beffardo il gtiardo si' me posò ... 
Come a Silgaino fiero parlò! ... 
Quanto livore lia in  cor... 

senza pietà - per noi sarà! 

E vano, ahjinè! - sperar pcrdomo ... 
Ho pianto tanto ... che debbo fa r?  

H1 nijo Silvano non so ingannar ... 
Povero nostro amor... 

un sogno fu  ... elle non E piìi! 

(cade accasciata sopra una sedia.) 

SCENA VIB. 

RENZO itravercn rapidamrii~z la piazza, e c~iiaqi balza in c:isa di 
Matildr. Ella sorge iii piedi, ~iis~ultiiiido) 

Fi1 sol per te chc non l'uccisi ... ascolranii! 

MATILDE ( altiera) 

Non ti pol;so apcoltar ... non voglio ... vattene! 

Q~iarad-egli, il tuo l~andito, era lontano, 

pietà seimtisti del mio grande anior; 

da tanto teiiipo ti pregavo invano, 

ma finalmente ti serrai sul cor ! 



MATILDE (cori disgiisto) 

Noil rammentarlo! ... iu  un'iniamia ... 

RENZO 

Ecl ora, 

or  che è tornato, perderti dovrò? 
(con forza) 

No, a Dio lo giuro! in'appartieni ancora, 

senzia di  te piìi vivere non so! ... 
(supplichevole) 

Dimmi che m'ami ancor, Matilcle mia, 

aoqueta del inio cor la gelosia! 

MATIDE (risolu~a) 

Ormai non devi pièi pensare a ine... 

troppo ho peccat a-.. ahimè! ... 

l o  piài non vivo da quand'è tornato 

iiii7 clae m'lia tanto amato ... 
RENZO (siippliclievole) 

'Tu miiar sei stata, 

o Matilde adorata! 

MATILDE (cori amarezza) 

T u  ni7iiigannasti! Sola io viveva, 

sulla sventilra cli lu i  piangeva, 

c~~ia i~c lo  ... l'orrenda scena rammento ! 
tu m'liai sorpresa ... 
cacldi ... e da iallora, senza difesa, 

sempre il tormento 

delle carezze tile sopportai, 

ma non t7aniai! 

RENZO (C. S.) 

No, i ~ o i ~  è ver ! 

MATILDE 

Soltanto 

ho amato il mio Silvai~o! 

RENZO (C. e.) 

Ah non vedi il inio pianto ... 
abbi pietà! 

MATILDE 

Silvano adoro ! 

RENZO (C. S.) 

Taci ... 
non dir ch'eran menzogna i rari haci ! 

MATILDE 

No, no, non so mentire ... 
oli pensa al mio soffrire ... 
a' miei rimorsi lasciami ! 

RENZO ( aff erraridola) 

Oh queta i l  vano orgoglio ... 
i'anio ... sei mia ... t i  voglio ... 
invano, iaiivan mi ~nppl ichi!  

MATILDE Iscioglie11,lo.i da Reilzo, coli grniicle violciiza) 

Ah! tu mi fa i  ribrezzo ... 
io t'oclio, t i  clisprezzo, .. 
noi1 m i  toccare ... vattene! ... 

RENZO (con passioi~e) 

Tra le tiie folte anella, 

siilla tua bocca bella, 

io voqlio e ~ a l a r  l'anima! 

(tenta di riafferrarc Matilde, ma essa gli sfiigge, ed egli; coli gran 
de ira minacciaildola) : 

Bada ... Iio pregato 



Lroppo ... ora impongo! ... Sc noil verrai 

là, siillo scoglio, dove tii sai, 

giiiro d'iiccidere colla mia mano 

Il tiio Silvano ! 

MATILDE (disperain) 

Non dirlo! 
RENZO 

Credimi ... soix risoluto 

Vieni, o l'ucciclo ... 

MATILDE (fra sè) 

T i ~ t t o  è perduto! 

RENZO 

Risolvi diinqiie ... che iizdii;i ancora? ... 

MATILDE (accaaciata) 

Qiiando saranno andati tutti alla pesca ... allora 

~ ~ e r r h  da te ... sii1 trisio scoglio, a notte profonda: 

I'amor tuo, l'onaa mia Irisogna c.h'io nascolada! 

RENZO 

Ma $e inanrlii, t i io Silvano tiema! 
(CSPP.) 

MATILDE 

Qiiesta sarh la mia vei-gosyal estrema! 

Isi abbandoiia sopra urla sedia. siiigliio~zaiido.) 

FINE DELL'ATTO PRIMO. 

ATTO S E C O N D O  

Unct plirte solitarin di  spiriggia. A siiiirtrri un« ripida P frusta- 

glzrrta scogliera. .Zlczirae barche, lo~atc~ne. A destrn, a pochi nictri 

dalla riva, zirL grcrride scoqlio, ctci è or~neggiuta 1.1 n~rova  I>c~rcn 

di  Renzo.  - È il tramonto. 

SCENA PRIMA 

IL CORO DE' MARINAI 

Coire già pel ciill-vo ciel 

la lana  E C I ~ Z ~  vel; 

cnii~e gli or.clii del19 belle 

s - n  lc c,telle! 

Qiieto è il mar;  la banca varca 

il Inalare hadenjo.., 

Pace e oblio ... 
tiitto intoriio s'adrlormen~a, 

va la barca lenta lenta; 

e sommessa dice l'onda 

1 %  tra i sassi tlell~ai sponda: 

- Sa gioite, o donne amanti. 

tornan ~rrestc~ i ilaviganti ... - 

Marinaro, ti rinfranca ... 
via da terra... arralnca, arraiica! 



SCENA 11. 

SILVANO (elitra ab1)racciato :i Roinl 

Come le harche son lontane! A I-rlilgo 

presso di  te, mamma, san .- tato ... ho fatto 

troppo lardi, nt? posso andare ormai 

co11 la mia svelta harca allla veiltiira. 

Alta è la Iiaraa in  ciel ... ! per qnesta notte 

non accompagnerà le mie canzoni 

il rollio del hattel ... mi cul lera i~i~o 

soltanto i sogni belli dell'aimore ... 

ROSA 

Peiasi sempre a Mat-IEcle? 

SILVANO 

O madre mia, 

come potrei dimenticarla? ... Lei. 

consolatrice pia.,. 

Ne' Iuiighi siorni che t i  P i i i  lontaiio, 

sola mi coinpeiisò delle carezze, 

delle tue tenerezze a iiie contese! 

ROSA 

R'Pa la tua vecchia mamina un'altra sposa 

senipre per l e  sognò ... 

SILVANO 

Così amorosa 

coine Matilde niun sarebbe staia... 

Senti, mamma adorata, 

quand'eri inferma, notte e dì veniva 

a me  furtiva, 

per darmi tue nuove... O h  non l'ho vista 

mai così trista, 

come p e l  dà che, stretta sul mio core, 

!'ho udita siilgliiozzar: tila madre muc 

ROSA icoii graiide affetto) 

Mio povero figliolo! 

SILVANO (teiieraiiiente) 

O mamma mia, 

peilsa al dì che vicina al focolare 

dove con me sedevi a novellare, 

potrai baciiar il capo ricciu tello 

d'un bambinello 

nato da me... Le 4o1e gli dirai 

clic mi narravi, e lieta rivivrai 

nel caro tempo i11 cui t'arnà~ mio padre ... 
CI madre, o madre, 

Iddio t ' a s s i~~a ,  e per molt'anni ancora 

regna, genio d'amor, su la dimora 

ove crebhi con te! ... 

ROSA iahhracciai~do Silviinoì 

Santa Maria 

e colsì sia ! 

iSilvano esce accompagnando mamiiia Rosa.) 



SCENA 111. 

Un gruppetto di DONNE. poi tin altro. SILVANO. 

ALCUNE DONNE (alle altre, dietro le scene) 

Sollecite venite; il niar yuetissimo 

si culla al mite raggio delle stelle; 

giii l'alto mare esplorano 

le paranzelle. 

ALTRE DONNE < eiitriirio iii sceiin, reca~irlo fiori) 

Eccoci ... avrà per noi la santa Vergine 

olezzante di rose il ricco altare; 

i nostri cari vigili 

Ella sul mare. 

SILVANO (eiitrando) 

E a' vostri voti aggiungasi, 

amiche, il voto mio ! 

LE DONNE (sorprese, nccorr~ildo n Silvano) 

Ah i... Silvano? 

SILVANO (salutaridole) 

Son io! 

LE DONNE 

Clie fai qui solo? 

SILVANO (allegramente) 

Placido 

è il naar, 11a' sera è qiieta ... 
io sogno! 

LE DONNE (ridendo) 

Sei poeta! ... 
Ve' di Renzo i1 battello ... 

SILVANO (osservarido, quasi fra si?) 

Di Wenzo? 
LE DONNE 

Come è bello! 

SJLVANO (sorpreso) 

Esso pure la pesca ha disertato? ... 
Oh dei ceri promessi illuminato 

clomani non sarà certo l'altare! 

LE DONNE (mottegginncio) 

Non rammenti I-adagio? Alle promesse 

del marinaro non t i  ci fidare! 

SILVANO (ridendo) 

Siete sempre le stesse! 

LE DONNE (avviandosi, per andarseile) 

Addio, Silvano! 
SILVANO 

Addio ! 
(siede presso la riva osservando la liarca (li Rerizo.) 

LE DONNE (avviandosi) 

(c Io miro miro, e non vedo chi  voglio^, 

liat barca di  lontan vedo spuntare; 

vedo l'amante mio dietro lo scoglio, 

lo vedo far  l'amore i n  mezzo al niare. 

L'ho lasciato partir, povera sciocca! 

i suoi baci ora son per altra bocca; 

per a l ~ r a  bocca or sono i baci suoi ... 
se 1'1aimor va lontano, pòvere noi! ... )) 



e! È questo mare 

G V 6 d  C L J V l l l i L ,  su da1170ndei) 

lalla volta dell'i 1 cielo 

2 una p~zce sovr al core! 

( s i  sdraia e s auuormeiita.) 

iveglia~idosi) 

Ho dor nno iacl i i  Matilcl 

cliiamarrni a sè .... ..-re è clorniir sogii 

di  lei che s7ani, pii1 dolce i l  bac 

della bocca adc Ed io rimango 

qua solo solo, a contemplar le stelle, 

icla nott 
, 

SCENA IV. 

SILVANO solo. 

mmenso 

'umana 
3 1, 

(Ri:  

: nel sol 
!. . nnl' 

O11 come questo semplice 

canto mi turba il core! ... 
(guardando la  harca (li Reiizo) 

Perchè Renzo alla pesca non a n d ì ~ ?  ... -- 

Quel canto è menzognero ... 
no, non è vero, 

non si scorcda l'amore! 
mentre tta la  m ... andia 

l 

ontan 

ia sposa 

tvviandosi' 

, e spento 11 sol lagrriìl 1 

nel placido ocean. 

t terra e il ciel, le stellt 

mqinvitano al17amor, ,,,... 

S'è spento il sol laggiù lontai~ 

nel placido oceaii. 

La terra e il cieli, le stelle e i fior 

in'invi tano iallqamor. (esce coli a cantare: 

S( 

il suo cn nto si pcri 

E par che a me or voglian dir 

le gioje ed i sospir 

di qirell'età che rin sogno fn, 

e che aioil torna piìi ... J\SATII,D., .,,o,,,.L,, aL,ihucLo, FiULnlu<tLlr iV  LIIIgos~ in  
-1-11- Silvano). 

nè ! 
parte ovc 

1 cercar 

: è iisciio 

mi, ahir 

,IL,,,<, 

Corre : Oli già tra i ve1 in mezzo al mar 

la ;lea veggo spuniar: 

la dea gerieil che il cor sognò. 

clie sempre chiamerò ... olta ! 

- Oli vieni a ine, v d  accarezaar, 

baciare e ribaciar RENZO 

potess 
11 . il bianco sen, il biondo criii, 

il labbro porporin! - aentro I anima 



Oh, s'io potessi vincere 

l'orrendo spasimo 

che tiitto tutto m'agita! ... 
Qili restia, sentimi! 

MATILDE (con graiiclc ~coiifortol 

Lascian~i andar. Sollecito 

Silvano t. corso alla casetta mia. 

E ~ l i  pensa clie trepida 

ad ac13ettarlo sia. 

Tornerà qiii ... tutto saprà ... 
m'iicciderà !... 

Ma tii, ma ta  clie mi  domandi iancor? 

Lo sai, piar oggi l'iiltima 

infamia, oh, mia vergogna! lio consumata ... 
Tii m i  volevi to,l' iere 

Silvaiio ... e tiia son stata! 

Ma basta, ahimì.! ... Lasriiami andar, 

I o  vo' tornar 

al dovere, alla pace. al vero amor! 

RENZO (afferrai~clola) 

No, no... qtarai con me. Nè prrre Iddio 

ii saprebbe alle mie l~raccia strappar! 

Vo' le clarezze tue, voglio l'oblio 

d'ogni cosa sul tuo labbro cercar! 

MATILDE (te~iiaiido di sciogliersi da lui)  

Lasciami! 

RENZO (abbracciandola) 

Tu sei mia ... 

MhTITdDE (coi1 niolo rapirlo togli- .I Reiico il colicllo da mari- 
naio rlie egli lici alla riiiturn, e bcioglicnrl~si da lui, ?rida:) 

Lasciami, o cli'io 

rn'iiccido ! 
RENZO (nel colmo dell'ira) 

Ah, Cristo!. . rendimi 

quel coltello ! 

RIIATILDE (s'avvia correndo dalla parle o ~ c  è uscito Silvaiio, nin 
retrocede subito sliaveniata) 

Silvano ! 
(gelta il col~ello i11 1nare.i 

RENZO (c. S.) 

Ali, dannazione ! 
Sono inernie ... 

(rsiia 1111 po' - iiirli corre dietro gli scogli.) 

SCEN-4 ULTIMA 

iNO (guarda inloriio sospettoso) 

111 qui? Con chi parlavi? 

MATILDE (coiifusa) 

Ero sola! 
SILVANO (cori ira reprcssa). 

Qualciino era q ~ i i  teco; 

MATILDE (C. S.). 

1 ! 
SILVANO (C. S.). 

Perchè virai mentire? 
(sconfortato) 

È qiiesto, 

6 questo diinque il premio dell'amore? 

Mentr'io t i  cerco nella cameretta 



che tiil di ci {accolse innainoraii amanti. 

dove ero certo di trovarti, a notte 

in  riva al rnar ti aggiri ... e non sei sola! ... 
(prorom~pendo) 

Clii era coi1 te! 

MATILDE (disperala) 

Silvano mio, ii giiiro ... 

SILVANO 

Nori spergiurare ... non nrentire.., Un  aiomo 

era con te ... da lainge io l'ho vediito 

rapido dilegiiarsi ... 
(s  yiiassaiidola) 

Ove s'asconde 

i l  tuo novs  amatore? 

MATILDE 

Ahimè, Silvialno ! 

SILVANO 

Egli è di te  piu vile; egli si cela 

Come una femininiiccia; e t'abhandona 

all'ira mia, che sopra te si sfrena ... 
(inipugliando Ja ~ i s t o l a  clie ha alla cintura) 

Dimmi ove si nasconde, o c1i7io tqammazzo! ... 

RENZO (niostraiiilosi sugli scogli). 

Eccomi ! 

SILVANO (voltaiiiloai verso Reiizo e spianandogli l'arnia contro). 

Ah! per l'inferno! 

(spara uii colpo e fugge precipitoso. - Renzo cac1e.i 

MATILDE (cadciido a terra) 

Ajuto ... Ajuto ! 


